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■ IsabellaRauti, sottosegretarioal-
la Difesa: secondo lei per portare
aiuti umanitari a Gaza era necessa-
riomettere in piedi la Flotilla?

«È stato chiaro sin dall’inizio che lo
spirito politico prevalesse su quello
umanitario. E il presidente del Consi-
glio aveva previsto anche ciò che si è
verificato,ovveroche laspedizioneFlo-
tilla non fosse l’iniziativa più adatta e
più sicura per portare aiuti alla marto-
riata popolazione a Gaza. Il rischio per
i passeggeri a bordo è altissimo e bas-
sissime le possibilità di successo. Cosa
succederà quando la Flotilla supererà
leacqueinternazionali?Forzerà ilbloc-
co israeliano? Sono questi i rischi ri-
spetto ai quali né il governo italiano né
nessuno dei governi delle 44 nazioni
rappresentate a bordo delle navi potrà
intervenire. Condanniamo gli attacchi
accadutiadannodellenavimaribadia-
moanchecheè indispensabile,perevi-
tare ulteriori pericoli, che la Flotilla
non tenti di forzare il blocco, arrivata
in acque internazionali».
Quali imodialternativi per conse-

gnare gli aiuti?
«Imodialternativic’eranoesonosta-

ti già utilizzati. Gli aerei dell’Aeronauti-
camilitareavrebberopotuto trasporta-
re in poche ore quello che la Flotilla

vorrebbeconsegnare impiegandosetti-
mane. L’Italia è in prima linea con le
sue Forze Armate per portare aiuti ali-
mentari alla popolazione della Striscia
e sono anche oggettivi i risultati
dell’operazione “Food for Gaza”; inol-
tre ilnostroPaesehacuratoevacuazio-
ni sanitarie ed accolto nelle nostre
strutture ospedaliere quasi 200 bambi-
ni palestinesi malati con i loro familiari
e accompagnatori».
Rispettoaquestestra-

dequaleè stata la rispo-
sta degli organizzatori?

«Queste alternative so-
no state proposte ma so-
no state respinte dal Co-
mitato direttivo della Flo-
tilla; così come è stata re-
spinta l’ipotesi di media-
zione di utilizzare Cipro
come destinazione di
consegna degli aiuti tra-
mite ilPatriarcato latinodiGerusalem-
mequalegarantedel “corridoioumani-
tario”, ipotesi cheavrebbeavuto il con-
senso del governo cipriota e di quello
israeliano. Così come è stata rifiutata
l’offertadelgoverno israeliano,cheave-
va proposto alle navi di attraccare al
porto di Ashkelon e a scaricare lì gli
aiuti, da dove sarebbero stati trasferiti
verso Gaza. Il processo di mediazione
non cesserà, il ministero della Difesa,

comelaFarnesina,è incostantecontat-
to con le autorità israeliane nelle tutela
dei nostri cittadini».
Secondo lei la Flottila cerca l’inci-

dente, visto che il fine della missio-
ne pare politico?

«Il governo nel rispetto del diritto in-
ternazionale, della tutela della vita
umana, della difesa della libertà di
espressione e manifestazione pacifica,

prima di altri ha deciso di
tutelare i diritti costituzio-
nalideicittadini italiani im-
barcati.Miauguroche i re-
ferenti dell’operazione ab-
bianosensodi responsabi-
lità e comprendano la gra-
vità potenziale che circon-
da la vicenda: il pericolo
che corrono una volta che
le imbarcazioni avranno
varcato il confine delle ac-
que internazionali e saran-

no entrate in quelle israeliane».
I mezzi inviati a cosa servono e

perché due?
«Ilgovernoharavvisatounanecessi-

tà immediata, durante la stessa notte
degli attacchi con i droni, alla quale ha
risposto facendo avvicinare la fregata
multiruolo Fasan, già in navigazione a
norddiCretanell’ambitodell’operazio-
ne “Mediterraneo sicuro”, con il com-
pito di fornire eventuale soccorso e as-

sistenza. Non ci saranno due navi im-
piegate contemporaneamente: la Alpi-
no,chegarantisceunapiùampia flessi-
bilità e maggiore capacità di interven-
to, andrà a sostituire la Fasan, che tor-
nerà a coprire la missione originaria.
Vorrei chiarireche leunità italianenon
ricoprono le funzioni di scorta e non
effettuano azioni militari».
Sanchez e Meloni sono due pre-

mier agli antipodi, ma entrambi
hanno inviato mezzi navali: non è
stataeccessiva la sceltadi coinvolge-
re la Difesa?

«Forse Sanchez ha copiato Meloni?
Le decisioni assunte non sono eccessi-
ve. Sono adeguate e doverose, rispon-
donoaprincipidiprotezionedelleper-
sonee, rispettoagli italiani imbarcati, il
governo ha come priorità quella di di-
fendere la loro incolumità. Quello del
ministroCrosettoèunattodiresponsa-
bilità, condiviso preventivamente con
il presidente del Consiglio. Il nostro
senso di responsabilità resta lo stesso
nonostante l’evidente scopo politico
della missione e la sua pericolosità an-
nunciata. Nonostante i sostenitori del
Global Sumud Flotilla usino la dram-
matica situazione di Gaza come una
“clava” contro il governo, negando an-
che quanto è stato fatto in termini di
aiuti alla popolazione civile di Gaza».
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■ Mediazione respinta.
Com’era facile prevedere, visti
ipersonaggie il loroscopo: for-
zare il blocco navale israelia-
no facendosi scudocon laMa-
rina militare italiana, a rischio
di portare l’Italia allo scontro
armatoconIsraele. «Continue-
remo diretti fino a Gaza», pro-
mettono i membri della Flotil-
la. Rifiutando così la proposta
cuiAntonio Tajani aveva lavo-
rato insiemeallaCeiealgover-
no cipriota, che prevedeva di
fararrivare il caricodegli attivi-
sti a Cipro, dove c’è il vicariato
del patriarcato latino di Geru-
salemme, il quale lo avrebbe
subito portato a destinazione.
La popolazione palestinese
avrebbe ricevuto gli aiuti, ma
lo show non avrebbe avuto il
finaleche ipropagandisti stan-
nocercandoeilgovernoMelo-
ni avrebbe svolto un ruolo de-
cisivo: inaccettabile per la Flo-
tilla e chi la sostiene.

L’esecutivo israeliano, per
bocca del ministro degli Este-
ri, Gideon Saar, assicura che
«nonconsentiràallenavidien-
trare in una zona di combatti-
mento attiva e non permette-
rà la violazione di un legittimo
blocconavale». Si è creata così
una situazione «preoccupan-
te», avverte Guido Crosetto,
chesinoall’ultimosièappella-
to agli attivisti. Il timore che in
quelle acque avvenga un inci-
dente è alto, e Giorgia Meloni,
tornata da New York, ha volu-
to parlarne con il ministro a
palazzo Chigi.

Crosetto era intervenuto in
mattinata nelle aule di Came-
ra e Senato, quasi vuote per
l’occasione: come da abitudi-
ne, l’opposizionechiama il go-

verno a riferire e poi diserta. Il
ministro della Difesa, sulla
scia della premier, ha esordito
condannando l’aggressione
che la Flotilla avrebbe subito
nellanotte tra il 23e24settem-

bre.Masubitodopohaavverti-
toche,quando ilconvogliode-
gli attivisti entrerà nelle acque
israeliane, nessuno potrà ga-
rantirne la sicurezza: «Né noi,
né nessun altro Paese al mon-

do, e questo vorrei che fosse
chiaro».ConcettochelaFarne-
sina ribadirà in serata, in un
messaggio inviato ai membri
della Flotilla: «L’iniziativa è
sconsigliata. Chi la intrapren-

de si assume in proprio tutti i
rischi e sotto la sua personale
responsabilità».

Sebbene il governodiRoma
eserciti una pressione «fre-
quente e continua» su quello

di Gerusalemme, Crosetto ha
avvertitoche«qualunquecon-
seguenza possa accadere de-
ve essere messa in previsione
e noi dobbiamo evitarla in
qualunque modo». Perciò ha
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INFORMATIVA IN PARLAMENTO

La Flotilla fa rotta su Gaza,
ma Crosetto avverte:
«In acque israeliane
nessuno potrà aiutarvi»
Respinta la mediazione che prevedeva di lasciare il carico di aiuti a Cipro
Il ministro della Difesa avvisa: «Le navi militari non sono lì per scortare
gli attivisti». La Farnesina: «Chi va avanti se ne assume la responsabilità»

A sinistra, il ministro
della Difesa, Guido
Crosetto, nel corso
dell’informativa in
Parlamento sugli
attacchi alla Global

Sumud Flotilla (nella foto
al centro, alcune

imbarcazioni utilizzate
nella missione)

(Ansa)

«Lo spirito politico ha prevalso su quello umanitario»
Il sottosegretario alla Difesa: «Ora mi auguro che gli organizzatori abbiano senso di responsabilità e capiscano i rischi»
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